SIGNORE, DACCI SEMPRE QUESTO PANE
XVIII DOMENICA T.O. ANNO B
Quando si tratta di cose materiali, specie se essenziali per il sostentamento o altro aiuto da dare al nostro corpo, compreso ogni miracolo, tutto si chiede, tutto si accoglie, tutti si riceve, tutto si prende. La risposta o richiesta della donna di Samaria a Gesù, è domanda e risposta universale, di ogni uomo: Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua» (Gv 4,13-15). Noi conosciamo anche il solenne rimprovero di Gesù alle città del lago di Genèsaret:  «Guai a te, Corazìn! Guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a voi, già da tempo esse, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Perché, se a Sòdoma fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a te, oggi essa esisterebbe ancora! Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, la terra di Sòdoma sarà trattata meno duramente di te!» (Mt 11,21-24). Va anche ricordato la risposta che spesso dava Gesù quando ci si accostava a Lui per chiedere solo un miracolo per il corpo: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me» (Mt 17,17). Gesù non è stato mandato per curare il nostro corpo. Il corpo lo cura il Padre per la fede dell’uomo nella Parola di Gesù. Lui è stato mandato come vero Agnello di Dio per togliere il peccato dal nostro corpo, dal nostro spirito, dalla nostra anima. Lui è venuto per liberare l’uomo da ogni falsità su Dio e sulla sua creazione, sul tempo e sull’eternità, sul presente e sul futuro. Gesù è venuto come via, verità, vita, per ricondurre noi al Padre e portare a noi il Padre, il vero Padre, il vero Dio, il vero Signore, il vero Creatore, Salvatore, Redentore, la sola nostra vita eterna. Questa è la missione di Gesù. Ogni altra cosa è effimera, senza la grazia, la verità, la luce, la vita eterna che sono date solo da Gesù Signore. Nessun altro può dare all’uomo queste cose. Non sono in possesso dell’uomo. 
Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!
Quanti hanno gustato il pane che Gesù ha loro donato, lo cercano per avere altro pane. Gesù dice loro che quello è un pane che perisce. Chi lo mangia muore. Lui è venuto per dare il pane vero. Questo pane si riceve attraverso la vera fede in Lui, mandato dal Padre. Quanti ascoltano – sempre pensando si tratti di un pane diverso, ma sempre utile al loro corpo – sono disposti a credere in Cristo, purché Lui doni un segno della sua verità. Mosè è stato creduto come vero uomo mandato da Dio per il pane che ha dato nel deserto. In verità Mosè non ha compiuto questo prodigio. La manna è uno dei segni operati direttamente da Dio, senza alcuna mediazione. Gesù non entra in discussione su questa verità storica, ribatte semplicemente che non è stato Mosè a dare loro il pane vero. È il Padre suo che dona loro il pane vero che discende dal cielo. A questa risposta di Gesù, essi sono pronti ad accogliere il pane che Cristo Signore darà e anche glielo chiedono: “Signore, dacci sempre questo pane”. Il pane che essi chiedono è sempre il pane per il corpo. Poiché il pane che Gesù darà loro è vero pane e chi lo mangia non muore, si può rifiutare una tale offerta? I problemi di fede iniziano quando Gesù entra nella natura del pane: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!”. Ora il discorso passa dal piano materiale a quello spirituale. Si esce dalla materia, si entra nel soprannaturale. Chi ha fede in Cristo accoglie le Parole di Gesù e si consegna ad esse. Chi non ha fede, mormora contro Gesù Signore e si allontana. Rimane però una verità. Il pane della vita ora sappiamo che è Gesù. È Lui in ogni Parola che ci dice e in ogni opera che compie. È Lui sulla croce. È Lui nel sepolcro. È Lui nella risurrezione. È Lui nella Signoria universale. È Lui nel mistero dell’Eucaristia. È Lui nel mistero della sua Chiesa. È Lui. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, date alla Chiesa e al mondo la purissima fede nel mistero di Gesù. 
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